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AMBURGO — Deludente prestazione della squadra italia­
na che nei campionati mondiali di scherma, conclusisi l'al­
tro ieri ad Amburgo, ha conquistato solo due piazzamenti 
di rilievo (due medaglie di bronzo) nelle prove individuali, 
con MafTei, e a squadre di sciabola. Il campione olimpico 
Fabio Dal Zotto non è riuscito a mettersi in luce nel fioretto 
individuale, ma nemmeno gli altri schermidori italiani sono 
riusciti a sostenere prove convincenti, soprattutto per evi­
denti carenze nella preparazione atletica. 

I veri trionfatori di questi campionati mondiali sono 
stati, confermando pienamente i pronostici, gli atleti sovie­
tici. che per la sesta volta consecutiva hanno ottenuto il 
successo nella < Coppa delle Nazioni >. la graduatoria a 
punteggio basato sui migliori piazzamenti. L'Unione So­
vietica. anche in questa occasione, si è imposta soprat­
tutto grazie all'omogeneità e alla solidità del propro schie­
ramento, riuscendo a conquistare tre medaglie d'oro, quat­
tro d'argento, una di bronzo. Ad eccezione della prova 

I sovietici hanno dominato 
nei mondiali di scherma 

individuale di spada i sovietici hanno partecipato a tutte 
le finali individuali della manifestazione e ne hanno dispu­
tate tre su quattro nelle prove a squadre. Il successo più 
completo lo hanno conseguito nella sciabola, con la quali 
ficazione in finale di tre schermidori. 

Alle spalle dei < maestri » sovietici le migliori prestazio­
ni sono state fornite dalla Francia e dalla Polonia. Le 
due nazioni, che nei campionati mondiali di Buenos Aires 
si erano piazzate rispettivamente all'ottavo ed al nono pò 
sto nella « Coppa delle Nazioni ». senza conquistare alcuna 
medaglia, quest'anno si sono ampiamente riscattate. giun­
gendo al secondo e al quarto posto, con un titolo mondiale 

ciascuna. Inoltre i campionati mondiali sono stati occasione 
per consacrare campioni autentici come Didier Flament e 
Philippe Riboud per la Francia. Jablkovvski e la squadra 
femminile di fioretto per la Polonia. 

Discorso a parte per l'Ungheria, che ha conquistato il 
terzo piazzamento nella « Coppa delle Nazioni » deludendo 
le aspettative della vigilia. Il bilancio è stato salvato preva­
lentemente dalla prova di carattere fornita dagli anziani 
spadisti Kulcsar. Fenivesy e Osztrics. che hanno conqui­
stato inaspettatamente la medaglia d'oro nella prova a 
squadre sei anni dopo l'ultimo successo, ottenuto a Monaco. 
Grande delusione anche per la RFT, che ha organizzato 
la manifestazione, e sperava di replicare i successi otte­
nuti a Monaco e a Buenos Aires I tedeschi, infatti, si sono 
dovuti accontentare della medaglia d'oro, peraltro assai 
contestata, di Alexander Pusch nella spada, e di quella di 
bronzo di llein nel fioretto. 

// campo della serie A '79 
ARRIVI PARTENZE FORMAZIONI 

ANASTASI dall'Inter 
GASPARINI dall'Inter 
TREVISANELLO dal Como 
PILEGGI dal Torino 
F. PULICI dal Monza 
ZAVARISE dal l 'At lan ta 

ASCOLI (ali. Renna) 
PASINATO all'Inter 
GRECO al Torino 
MARCONCINI al Monza 

PRANDELLI dalla Cremonese 
FINARDI dalla Cremonese 
MAROCCHINO dalla Cremonese 
BUCCILLI dall'Avellino 
OSTI dall'Udinese 
GARRITANO dal Torino 

ATALANTA (ali. Rota) 
LIBERA al Foggia 
MANUELI al Varese 
CAVASIN alla Spai 
ZAVARISE all'Ascoli 

F. Pulici; Anzivino, Pe­
rico: Scorsa, Gaspanni, 
Trevisanello; Roccotelli, 
Moro, Anastasi, Bellotto, 
Ambu. 

Bndini: Andena, Mei; 
Vavassori, Marchetti. 
Piandelli. Rocca, Tavo­
la. Garritano. Finardi. 
Pn cher. 

AVELLINO (ali. Marchesi) 
BUCCILLI all'Atalanta 
FERRARA al Rimini 

DE PONTI dal Bologna 
LA PALMA dal Napoli 
TOSETTO dal Milan 
MASSA dal Napoli 
CASALE dal Napoli 
CECCARELLI dalla Lazio 
ROGGI dalla Fiorentina 

BOLOGNA (ali. Pesaola) 
BACHLECHNER dal Verona CHIODI al Milan 
BORDON dal Foggia DE PONTI all'Avellino 
MEMO dal Foggia FIORINI al Foggia 
SALI dal Foggia MANCINI al Foggia 
VINCENZI dal Milan MASSIMELLI al Verona 

VIOLA alla Lazio 

Fiotti; Roggi. La Palma; 
Reali. Cattaneo. Cecca -
relli: Massa, Marco Pi-
ga. De Ponti, Lombardi, 
Tosetto. 

Memo; 
Maselli, 
Bellugi; 
Bordon, 
cenzi. 

Roversi. Sali: 
Bachlechner, 

Paris. Nanni. 
Colomba, Vin-

CATANZARO (ali. Mazzone) 
MATTOLINI dal Napoli 
MENICHINI dalla Roma 
SPEROTTO dalla Roma 
ORAZI dal Pescara 
SABADINI dal Milan 
TURONE dal Milan 

ARRIGHI al Varese 
GARRITO alla Lucchese 
BORZONI alla Nocerma 

Mattolini: Sabadini. Me 
nichini; Bandii, Groppi. 
Turone: Orazi, Impiota. 
R. Rossi, Arbitrio, Pa 
lanca. 

FIORENTINA (ali. Carosi) 
AMENTA dal Perugia 
FA VARO dal Napoli 
GALBIATI dal Pescara 
LELJ dal Vicenza 
PAGLIARI dalla Ternana 
RESTELLI dal Napoli 

BECCALOSSI dal Brescia 
DE BIASI dal Pescara 
FONTOLAN dal Como 
PASINATO dall'Ascoli 

CASARSA al Perugia 
DELLA MARTIRA al Perugia 
CASO al Napoli 
PELLEGRINI al Pescara 
ROGGI all'Avellino 

INTER (ali. Bersellini) 
ANASTASI all'Ascoli 
GASPARINI all'Ascoli 
COZZI «il Brescia 
PAVONE al Pescara 
ROSELLI al Vicenza 

Galli: Lelj. Tendi: A-
menta, (ìaldiolo, Galbia-
ti: Orlandini. Restelli. 
Sella, Antognoni, Deso 
lati. 

Bordon: Oriali. Baresi; 
Pasinato. Canuti. Bini; 
Scanziani. Beccalossi. AI-
tobelli. Marmi Muraro. 

BRIO dalla Pistoiese 
JUVENTUS (ali. Trapattoni) 

CACCIATORI dalla Samp 
CANTARUTTI dal Monza 
FANTINI dal Modena 
NICOLI dal Foggia 
VIOLA dal Bologna 

CHIODI dal Bologna 
DE VECCHI dal Monza 
NOVELLINO dal Perugia 
SARTORI dal Bolzano 

SPINOSI alla Roma 
MI ANI al Vicenza 
MAGNANI al Vicenza 

LAZIO (ali. Lovati) 
AVAGLIANO al Modena 
GARELLA alla Samp 
CECCARELLI all'Avellino 

MILAN (ali. Liedholm) 
CALLONI al Verona 
GAUDINO al Bari 
SABADINI al Catanzaro 
Tl'RONE al Catanzaro 
TOSETTO all'Avellino 

Zoff: Cuccureddu, Cabri-
ni; Gentile, Morini. Sci 
rea: Causio, Tardelli. 
Boninsegna, Benetti, Bet-
tega. 

Cacciatori; Ammoniaci, 
Martini; Cordova. Man­
fredonia. Wilson: Garla-
schelli, Agostinelli. Gior­
dano, D'Amico, Nicoli. 

Albertosi; Collovati, Mal-
dera; De Vecchi. Bet. 
Baresi: Novellino. Anto-
nelli. Chiodi. Rivera. Bu-
riani. 

NAPOLI (ali. Di Marzio) 
CAPORALE dal Tonno 
CASO dalla Fiorentina 
CASTELLINI dal Tonno 
MAJO dal Palermo 
PELLEGRINI dall'Udinese 
TESSER dal Treviso 
GABRIELLINI dalla Salernit. 
FILIPPI dal Vicenza 

CHIARUGI alla Sampdoria 
FA VARO alla Fiorentina 
LA PALMA all'Avellino 
MASSA all'Avellino 
MATTOLINI al Catanzaro 
RESTELLI alla Fiorentina 

Castellini: Bruscolotti. 
Vinazzani: Julia no. Fer­
rano, Caporale; Caso. 
Filippi, Savoldi. Pin. Ca­
pone. 

PERUGIA (ali. Castagner) 
BUTTI dal Torino 
CASARSA dalla Fiorentina 
DELLA MARTIRA 
dalla Fiorentina 

NOVELLINO al Milan 
AMENTA alla Fiorentina 
MATTEONI al Genoa 
BIONDI al Lecce 

PRUZZO dal Genoa 
SPINOSI dalla Juventus 

COPPARONI dal Cagliari 
GRECO dall'Ascoli 
JORIO dal Foggia 
ONOFRI dal Cenai 
VULLO dal Palermo 

ROMA (ali. Giagnoni) 
BRUNO CONTI al Geona 
MENICHINI al Catanzaro 
MUSIELLO al Genoa 
PIACENTI al Pescara 

TORINO (ali. Radice) 
BUTTI al Perugia 
BARBIERI al Foggia 
CAPORALE al Napoli 
CASTELLINI al Napoli 
GARRITANO all'Atalanta 
GORIN al Genoa 
PILEGGI all'Ascoli 

Grassi: Nappi, Ceccari-
ni; Dal Fiume. Della 
Martira. Frosio; Bagni. 
Butti. Casarsa, Vannini. 
Speggiorin. 

Paolo Conti: Peccenini. 
Chinellato; Boni. Spino­
si. Santarini; Casaroli. 
Di Bartolomei. Pruzzo, 
De Sisti, Ugolotti. 

Terraneo: Danova. Sal-
vadori; P . Sala. Mozzini. 
Onofri: C. Sala. Pecci. 
Oraziani, Zaccarelli. Pu­
lici. 

VERONA (ali. Mascalaito) 
BERGAMASCHI dal Foggia 
CALLOSI dal Milan 
MASSIMELLI dal Bologna 

BACHLECHNER al Bologna Superchi; Logozzo. Fran-
zot; Massimelli, Spinoz-
zi. Negrisolo; Trevisa­
nello. Bergamaschi. Cai-
Ioni, Mascetti. Zigoni. 

L.R. VICENZA (ali. G. B. Fabbri) 
ROSELLI dall'Inter 
MIANI dalla Juventus 
MAGNANI dalla Juventus 
BIANCHI dalla Ternana 

LELJ alla Fiorentina 
FILIPPI al Napoli 

Galli: Marangon, Callio-
ni; Guidetti, Prestanti . 
Carrera: Cenili, Salvi, 
P . Rossi. Faloppa, R o 
selli. 

La società bianconera già da tempo percorre la strada del futuro 

L'esempio della Juventus 
per un nuovo calciomercato 

Si è aggravala invece, dopo le ultime follie, la posizione debitoria degli altri eluhs - Turone. Saba­
dini e Pellegrini: uno squallido modo di intendere la firma contestuale e la propria protezione 

MILANO — Ora la sede mi­
lanese del Totocalcio riposa 
finalmente in paci Quattro 
gioì ni di duri assalti hanno 
lasciato il segno. Carte, car­
tacce, immondizie vane, con 
tratti stracciati, telefoni sur­
riscaldati. Il « mercato », pri­
ma di chiudere uificiulmente, 
ha voluto regalare spiccioli 
evidanti della sua inarresta­
bile decadenza. Fu un prin­
cipe palermitano, tale Lanza 
di Tarabia, ad inventario. Era 
l'immediato dopoguerra e il 
nobiluomo riceveva nei pro­
pri lussuosi alloggiamenti del 
Gallia 1 dirigenti di quelle 
società che in precedenza lui 
stesso aveva contattato tele­
fonicamente. Accadde che un 
dirigente tira l'altro e che 
fu facilissimo sconfinare nel 
folcloie. 

Ora, e auspicabile, nessuno 
rimpiangerà questo tipo di 
« mercato » che. del resto, a 
conferma di una tradizione 
negativa, si e sempre affi­
dato al marchio « made m 
Italy ». In tutta Europa non 
si hanno infatti notizie di 
assembramenti e di bivacchi 
all'insegna della pedata. La 
Federazione, anchf» nel rispet­
to del dettato comunitario, si 
sta dunqua muovendo per e-
quiparare la nostra legisla­
zione a quella del Paesi mem­
bri della CEE. Dalla prossi­
ma stagione dovrà essere con­
sentita la libera circolazione 
della manodopera calcistica 
nall'ambito della Comunità e-
conomica. Ed è già in avan­
zata fase di studio anche la 
meccanica degli indennizzi 
che saranno riconosciuti alla 
società cedente. Si tratta di 
parametri fissi (precedente 
ingaggio, serie di provanien-
za, ecc.) da moltiplicare per 
un coefficiente rapportato al­
l'età. 

La recente riunione del­
l'UEFA a Zurigo ha comun­
que ribadito la irreversibilità 
dal processo di europeizza-
zione all'interno delle singole 
roccaforti calcistiche naziona­
li. Alle federazioni affiliate è 
stato infatti raccomandato di 
adottare il sistema di inden­
nizzo comunitario anche al 
loro interno. Per i movimen­
ti di calciatori che avvengono 
tra società appartenenti alla 
medesima nazione. 

L'UEFA ha perciò inferto un 
duro e forse decisivo colpo 
di piccone alle logore strut­
ture del calciomercato italia­
no. Praticamente accelerando 
la fine del vincolo. D'altronde 
che i complessi rapporti so­
cietà-calciatore fossero rego­
lati da norme anacronistiche 
era risultato chiaro sin dalle 
prime battaglie sindacali con­
dotte dall 'Aie. Anche la giu­
risprudenza, attraverso tutta 
una serie di sentenze, è an­
data riaffermando il diritto 
dell'atleta professionista a ve­
dersi riconosciuta la qualifi­
ca di lavoratore subordinato, 
sia pure con evidenti conno­
tati di atipicità. 

Sono trascorsi ormai dieci 
anni da quado Campana e il 
primo gruppo dirigente del 
sindacato (Mazzola. Bulgarel-
li. Rivera e De Sisti) riusci 
a strappare le più elementa­
ri conquiste. Assistenza ma­
lattia. fondo di accantonamen­
to per l'indennità di fine car­
riera, assicurazione contro gli 
infortuni. Mazzola. Ri vera, 
Bulgarelli e De Sisti già allo­
ra erano ricchi e popolari. 
Ebbero comunque il merito 
di intuire il mutamento dei 
tempi svolgendo un'intensa a-
zione critica nei confronti del 
sistema, contro quello che di 
medioevale il sistema racchiu­
deva. 

Ora, a distanza di dieci an­
ni, i giovani di quei tempi 
si sono trasformati in tran­
quilli borghesi con famiglia 
a carico. Rivera e De Sisti 
giocano ancora, sono gli an­
ziani della squadra. Mazzola 
addirittura hz scavalcato la 
barricata e spara dure pa­
role nei confronti di Cam­
pana. Il sindacato comunque 
è cresciuto, si e creato una 
solida piattaforma contrattua­
le soprattutto a livello di se­
n e inferiori, ha insistito nel­
la sua azione moralizzatrice. 
Molto presto tutto l'appara­
to dell'Aie sarà chiamato ad 
un'importante verifica e 1 cal­
ciatori dovranno fornire una 
sicura testimonianza della 
propria maturità. Il loro con­
tributo sarà infatti essenzia­
le per il superamento dalla 
delicatissima fase di transi­
zione che condurrà, attraver­
so lo svincolo, alla revisione 
globale dell'intero grattacielo 
calcistico. 

I sintomi purtroppo sono 
tutt 'altro che confortanti. A 
conferma della scarsa coscien­
za sindacale dei giocatori ita­
liani, soprattutto di quelli 

Turone, Sabadini, Pellegrini • Fi l ippi: t r i f int i r i f iu t i e un contratto da annullare. 

maggiormente privilegiati. Tu­
rone, Sabadini e Pellegrini, 
tanto per ricorrere agli esem­
pi più racenti e sconcertanti, 
hanno offerto uno spettacolo 
di mortificante squallore La 
loro Mugolate interpretazione 
della firma contestuale e del­
la professionalità e sconfina­
ta nel ricatto economico. For-
s.' era anche prevedibile. Ma 
non dev'essere più tollerabi­
le. Toccherà a Campana una 
difficile opera di sensibilizza­
zione della categoria. Per con­
ferire alla conquiste del sin­
dacato un autentico significa­
to innovatore. 

I presidenti per contro, in 
questi dieci anni, hanno gio-

, cato a gingillarsi con la loro 
vanità, che è molta, hanno 
respinto qualsiasi istanza ri-
formatrice, si sono rifugiati 
dietro il paravento dell'ego­
centrismo. Hanno sottoscritto 
accordi con Campana riser­
vandosi di snobbare il sin­
dacato nella pratica quotidia­
na. Nonostante i richiami uf­
ficiali. le prediche e le sup­
pliche della federazione. Il 
calcio che dovrebbe essere 
professionistico soffre invece 
di dilettantismo acuto, di im­
provvisazione congenita. 

Ricordiamo i tra giorni di 
«mercato» supplementare con­
cessi dopo l'intervento della 
magistratura. I piesidenti a-

vevano giurato. Niente media­
tori, niente alberghi, mante 
marciapiedi Promesse al ven­
to perche l'Milton e il Gallia 
«sembravano tornati ai tempi 
del « boom » economico. E 
che due del conti atto rela­
tivo al pass->j,»io c'n Filippi 
da Vicenza a Nap>.l ' Un det­
taglio, ovviamente, u n sinto­
matico del clima di anarchia 
che informa 1 modi di agire 
di parecchie società. Filippi e 
passato al Napoli un'ora e 
quindici minuti dopo 1 termi­
ni di chiusura ufficiali. Il 
suo trasferimento e clamo­
rosamente nullo. Ma i funzio­
nari della Lega hanno cerca­
to di minimizzare ricorrendo 

a pietose bugie Cosi la Fe­
derazione dovrebbe interveni­
re duramente anche nei con­
fronti di quei dirigenti cha. 
cinicamente sprezzanti della 
noi illativa vigente, hanno con 
dotto le propne trattative nel­
le stanze dei soliti alberghi 
Qualche noni? a caso'' Gior­
gio Vitali, nonetto, Feilamo. 
Colombo. Sandro Vitali, lean­
dri, Conti. Montanari. 

E' comunque evidente che 
certi atteggiamenti non po­
tranno più pagare Le società 
infatti stanno per scontare la 
prossima riforma del sattore 
sportivo. Soffocate dai debi 
ti e dagli inteiessi passivi, 
perderanno anche la possibi­

lità d'mseiue in bilancio il 
cosiddetto « p.itlimonio gioca 
tori» Saia un i olpo duris 
simo i he l'eventuale muta­
mento di Miuttiiia potrà sol­
tanto pai/talmente assorbire 
Nonostante tutto, però, il cai 
ciò prosegue nella sua folle 
volata al miraggio dell'infla 
/ione 11 Milan M indebita per 
due miliardi, la Roma Uova, 
no si .sa (iove, nulle milioni 
e prefensce investirli nel car­
tellino di Pruz/o. Farina del 
Vicenza deve far fronte con 
garanzie personali ai debiti 
contratti per Paolo Rossi. E' 
oimai un vortice inarresta­
bile. una reazione a catena 
cui nessuno riesce ad oppor­
si Ancoi a una volta è la Ju­
ventus a battere la strada del 
futuro- investimenti secondo 
disponibilità, programmazio­
ne, « mercato » pulito, pieno 
rispetto dei regolamenti. E ' 
una formula semplice ed 6 
una formula chiaramente vin­
cente. Ma proprio per questo 
non piace. Le cambiali, gli 
assegni a vuoto, i carabinieri 
danno brividi e sensazioni che 
soltanto Ronlperti si ostina 
a rifiutare 

Alberto Costa 

* - ? \ ' mmm -** 

Baresi (a «Inittra) • Calbiati, dita giovani registi per la difesa di Milan * Fiorentina 

La nuova serie B 

Sarà il Genoa 
a ripetere 
l'Ascoli? 

Le ambizioni della Sampdoria lasciano intuire un 
lunghissimo duello ligure - Bari «outsider»? Musielle: il difficile compita di sostituire Pruno. 

Dicono che è stato l'ultimo 
calciomercato con strutture 
da baraccone. Speriamolo. Ma 
dicono anche, per quel che 
riguarda la ser.e B. che il 
Genoa ricostruito da Sogliano 
col placet di Fossati e ì sug­
gerimenti del nuovo trainer 
« Peo » Maroso ne è uscito in 
perfetta regola per ripetere 
con carta carbone quel che 
ha appena fatto l'Ascoli di 
tutti ì records. Le grandi ma­
novre realizzate da Sogìiano 
dopo ìa vantaggiosa cessione 
alla Roma di un Pruzzo ri­
scoperto fuoriclasse ali'indo­
mani del naufragio dei rosso­
blu te dopo che lo stesso di­
scusso reuccio dei liguri ave­
va riconosciuto il proprio ne­
gativo e sconcertante contri­
buto alla disfatta), hanno con­
sentito ai genoani un vasto e 
profondo rinnovamento dei 
ranghi. 

Due terzi di squadra po­
tranno cambiare volto radi­
calmente grazie agli arrivi di 
Gortn, Brilli. Criscimanni, Ma-
gnocavallo e soprattutto di 
Odorizzi, della vecchia e as­
sai gradita conoscenza Bruno 
Conti e dell'imprevedibile Mu-
siello. Senz'altro un Genoa 

« nuovo ». forse anche nella 
mentalità, ma da questo al 
dominio potrebbe correrci pa­
recchio. In altre parole, per 
la lunga e ribadita esperienza 
che abbiamo della serie B, 
consiglieremmo ai tifosi gè 
noani di non campare d: illu­
sioni troppo facili. Potrebbe­
ro dimostrarsi mo'.to costose 
e. del resto, partire con ad­
dosso l'etichetta di « squadra 
da battere » non sarebbe cer­
to un vantaggio. 

Nascoste ovunque, in una 
sene B che sembra tutta da 
scoprire — anche se già i più 
frettolosi hanno pronti i loro 
pronostici — le outsider* non 
attendono altro che di rica­
varne il massimo profitto. In 
proposito, s; faccia avanti chi 
non coltiva almeno qualche 
speranziella di metter il naso 
alla finestra, tantopiù se (Ge­
noa a parte» il campionato 
denuncerà l'equilibrio dell'ul­
tima armata. Ecco, un tenten­
namento alimentato dalla pru­
denza potrebbero averlo la 
e novità » Nocerina; il Varese 
che dopo la rottura di un an­
tico sodalizio con Maroso si 
presenta con programmi vec 
chi ma con un nuovo timo­

niere; la Ternana, il Cagliari. 
la Sambenedettese. probabil­
mente il Monza «ha ceduto 
Palici. De Vecchi. Gamba e 
Cantarutti» e la Pistoiese «ha 
combinato affari col Cesena: 
Speggionn e Dossena in cam 
b:o di Bittolo. Rognoni e Lom­
bardo; ha inoltre prelevato 
Bellinazzi. Mosti e Prunecchi, 
ma si è privata anche di Fer­
rari. Brio e Romei», che per 
ragioni macroscopiche hanno 
dovuto ispirarsi più alle pe­
santi esigenze del bilancio che 
ai martellanti desideri de'.la 
platea. 

Anche questa sorta di elen 
co va presa però con benefi­
cio d'inventario. Dal 24 set­
tembre prossimo al 24 giugno 
1979 con in mezzo le soste 
natalizia e di Capodanno, la 
sene B diventerà un grande 
palcoscenico per conferme e 
sorprese, per rivelazioni e de 
lusioni, colpi di coda e colpi 
di testa. Avanti c'è posto. Og 
gì, a oltre un mese di distan 
za dalla « prova generale » 
rappresentata dalla Coppa Ita 
ha. nel pentolone ognuno può 
far bollir quel che gli fa co 
modo Ovviamente trova ere 
dito chi vede come piatto for­

te della gigantesca tavolata 
un duello ligure, confidando 
a favore della Sampdoria in 
un prolungato e polemico can­
to del cigno di Chiarugi. in 
una rinascita del portiere Ga-
rella sottratto al vento pole­
mico della capitale e natural­
mente in una crescita di Fer­
irmi. Chtorri. Re e m una de­
finitiva esplosione del figliol 
prodigo De Giorgis. 

Inutile dire che gli altri 
commensali si batteranno per 
non ridursi alle briciole, vuoi 
per rinverdire un glorioso 
passato (la Spai e l'Udinese, 
tornate in sene B dopo ì 
trionfi tra i semiprofessioni-
sti»; vuoi per cavarsi la sete 
di rivincita (Foggia e Pesca­
ra); vuoi per mettere con 
maggior sicurezza un piede 
dopo l'altro, rispetto all'ili'! 
ma stagione, come il Brescia 
e il Cesena, il Palermo e il 
Bari, il Rimini, il Taranto e 
il Lecce. Fra queste squadre 
«ma non solo fra di esse» si 
potrebbe tirare a sorte come 
vuole la regola dei cadetti. 

Un po' meno approssimati 
vamente si guarda tuttavia al 
Bari che si e assicurato il 
guardiarete De Luca, i cen­

trocampisti Beliu/zi e Bagna­
to e il centravanti Caudino; 
si guarda al Ure->< la. < he con 
G:gi Simoni tornato ai vecchi 
amori dopo le amarezze gè 
noane, e con Grop. Mendoza, 
Matteoni e Iachini intenzio­
nati a colmare 1 vuoti lasciati 
da Be( caio-,M. Magnocuvallo 
e Rampanti, potrebbe trovare 
le condizioni per una favore­
vole galoppata; si guarda al 
Pescara che malgrado le par­
tenze di Galbiati. Orazi e C. 
ritiene d'aver conservato (e 
sotto certi aspetti rafforzato) 
un discreto equilibrio per ri­
tornare alle soddisfazioni di 
due anni orsono. 

Infine, e non perché cosi è 
la cons'ietidme, s: guarda 
con interesse alle due « ma-
tr.co'e » del Nord !a Spai ha 
sostanzialmente mantenuto la 
vecchia ossatira. irrobusten­
dola con un veterano come 
Bardin. con un esperto cen­
trocampista come I a n n i e 
col terzino Cavastn; lTdine«e 
ha mollato il difensore Fane-
si e l'attaccante Pellegrini, ma 
potrebbe sensibilmente gio­
varsi dell'arnvo di Del Neri. 

Concludendo la veloce car­
rellata, un'ultima constatazio­
ne. molte panch.ne nuove, dal­
le quali s; spera arnvi bene­
ficio Undici allenatori di fre­
sca nomina Simom (Brescia). 
Cade ( C e s e n a » . Cinesmho 
(Foggia». Maroso (Genoa». 
Santin (Lecce». Angelino «Pe­
scara». .Sereni (Rimimi. Tre­
bbiani «Sambenedettese». Fan­
tini (Taranto». Ulivien «Ter­
nana». e Rumi?nani «Varese). 
I confermati sono Santecee-
ca (Ban) . T.ddia (Caglian). 
Magni « Monza ». Giorgi «No­
cerina». Veneranda «Paler­
mo». Riccomini «Pistoiese). 
Canali (Sampdoria». Caciagli 
(Spai» e Giarommi (Udine­
se». ma nessuno potrà giura­
re di viaggiare in una botte 
di ferro. Anzi, m B il valzer 
degli allenatori e sempre 
pronto a diffondere le pro­
prie discutibili note 

Giordano Marzola 


